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John T. Noonan, americano, ha 
dedicato uno studio imponente 

alla storia di 5.000 anni di 
corruzione. Secondo lui siamo 
tutti colpevoli. Ma sarà vero? 

Comprati, venduti e... 
L'argomento, come si di

ce, è di scottante attualità 
(ma anche vecchio come il 
mondo) Il volume, Impo
nente (471 pagine compre
se le note) 11 titolo, stermi
nalo Ungere le ruote, sto
ria della corruzione politi
ca dal 3000 a C alla Rivolli-
tiene francese (ma nell'ori
ginale Inglese tutto si rias
sumeva In una sola, breve, 
secca parola Bribea, e cioè 
•bustarelle •) 

Giurisi» e studioso di fi
losofia, docente nella nota 
università di Berkeley, Ca
lifornia, 1 autore (John T 
Noonan Jr ) ha versato nel
l'opera tesori di eruditone 
Le sue citazioni dal greco, 
dal latino dall ebraico, 
dall'accadlco non sembra
no appi osslmotlve Con di
sinvolta eleganza, egli si 
muove nello spazio e nel 
tempo, da Babilonia ad Ate
ne, da Tebe a Roma, da 
Londra a Calcutta Nulla 
gli è estraneo né la storia 
universale, né la letteratu
ra di ogni epoca e paese, 
compresa la nostra (vedi 
l'uso di lunghi brani della 
Divina Commedia), né la 
teologia 

Dei padri della Chiesa, 
comeS Tommaso e S Ago
stino, nonché del loro teme
rari oppositori come 11 mi
sterioso Pelagio, Noonan 
Starla con dimestichezza co-
I affettuosa da fare Invidia 

al compianto Jorge Luis 

Borges, se fosse ancora fra 
I vivi E quando poi si ad
dentra in vicende meno re-
Siote, come la fondazione 

ell'lmpero anglo-indiano e 
il celebre annoso duello pò-
lltlco-gludtelarlo fra il vir
tuoso Burko e l'avido Ha-
stinga, allora la sua padro
nanza della materia si di
spiega con una vastità e 
profondità da laurea hono
ris causa e quasi da Premio 
Nobel 

Intendiamoci Nel volu
me (forse il primo di una 
serie che, abbracciando al
tri due secoli, dovrebbe ar
rivare fino ai giorni nostri e 
oltre) non c'è nulla, ma pro
prio nulla, che non sia già 
stato pubblicato e ripubbli
cato In bibbie, saggi filoso
fici, agiografie e confuta
zioni, satire, poemi, roman
zi, catechismi, enciclopedie 
di grande e piccolo forma
to Ma, assemblati con 1 ac
canimento un po' ossessivo 
del collezionista, e com
mentati con la sottigliezza 
di un principe del foro, tutti 
questi reperti di un mondo 
che fu (e che contina ad es
sere) hanno senza dubbio un 
forte impatto sul lettore e 
gli trasmettono un messag
gio 

Quale? Che il mondo fos
se piuttosto affollato di cor
rotti e di corruttori lo sape
vamo tutti, e non solo per 
averlo letto in libri e gior
nali, ma anche per quoti

diana esperienza Ora, pe
rò il prof Noonan ci fa sa-
fere con il peso brutale del 
atti corroborato dalla for

za insinuante delle analisi, 
che tutti I rapporti umani, 
anche quelli in apparenza 
più innocenti, sono sostan
zialmente basati, in misura 
maggiore o minore, su for
me magari larvato Indiret
te inconsapevoli, di corru
zione 

Censori e accusatori (co
me l'Illustre Cicerone) non 
furono sempre e del tutto 
esenti dal «sozzo vizio» che 
affliggeva 1 bersagli delle 
loro denunce (come I im
mondo Verre) La Chiesa 
accettò e tuttora in qual
che modo accetta, «tangen
ti» in cambio di indulgenze 
Quando facciamo un dono a 
un figlio crediamo di com
piere un atto disinteressato 
di affetto Ma poiché sia 
pure senza confessarcelo, 
ci proponiamo di indurlo a 
darci qualcosa in cambio, 
un comportamento più giu
dizioso uno studio più assi
duo voti più alti ecco che il 
nostro gesto cambia natu
ra non e più cosi «bello» e 
«puro» come sembrava, di
venta uno strumento di 
•persuasione» non tanto di
verso da quello di chi distri
buisce «bustarelle» per ot 
tenere appalti Perfino 
quando preghiamo Dio 
esercitiamo su di lui una 
pressione «lobbystica» Non 

a caso, del resto, la seman
tica c'Insegna che parole 
oggi «nobili», come grazia e 
redenzione, hanno avuto un 
tempo significati ambigui o 
addirittura sordidi, e che, 
per contro, è diventata 
sconveniente la parola (ap
punto) «brlbe», che ancora a 
metà del XVIII secolo gli 
ingesi usavano nel senso 
•buono» di dono «senza bas
si scopi» Insomma, il do ut 
des è la sola legge sempre 
rispettata, benché non 
scritta e anzi ufficialmente 
negata, che regola i com
portamenti umani 

Prevedendo le obiezioni 
di qualche critico scanda
lizzato, Noonan mette le 
mani avanti affermando (in 
verità con una frase così 
eontoita da risultare poco 
comprensibile) di aver 
composto il libro con le mi
gliori intenzioni, cioè per 
facilitare «1 arrivo di una fi
ne» (della corruzione, par di 
capire) Più esplicita la 
prefazione di Giorgio Boc
ca (la cui coincidenza con le 
polemiche sui pubblicitari 
della Hill & Knowltown sui 
•califfi» e sui «sultani» del 
porto di Genova, dev'essere 
del tutto involontaria e ca
suale) 

Scrive Bocca «Né questa 
prefazione né il saggio di 
Noonan sono un apologia 
della corruzione Sono cer
tamente un Invito alla ri
flessione per tutti gli ipo

criti e 1 sepolcri imbiancati 
che sulla corruzione tuona
no» 

Sarà Ma dopo aver ben 
riflettuto si resta con que
sta amara impressione che 
facendo di tutt'erba un fa
scio e cioè non distinguen
do fra chi vende il suo voto 
per bisogno e chi su mi
gliaia di voti comprati co
struisce fortune politiche e 
finanziarle, fra chi dà un 
mancia a un usciere mini
steriale per «passare avan
ti» e chi paga un ministro 
per vìncere un'asta o un 
concorso, Noonan (e Bocca) 
finiscano per colpevolizza
re lo «stupido onesto» e per 
assolvere il «furbo corrot
to» E la solita storia se tut
to è mafia, niente e mafia 

Leggendo queste pagine 
(se mai avrà le 35 000 lire 
necessarie per comprare il 
libro) il «povero Lazzaro» si 
vergognerà, si sentirà un 
verme, si rassegnerà a la
sciare che le cose continui
no ad andare «per il loro 
verso» Mentre il «ricco 
Epulone» si fregherà le ma
ni rassicurato E moral
mente autorizzato, anzi sti
molato, a fare ciò che del 
resto sa già fare benissimo 
Effetto paradossale (ma 
non tanto) di un libro scrìtto 
forse con tutt'altra inten
zione, ma certamente con 
una grande coda di paglia 
in fiamme 

Armimo Savioli 

Nostro servizio 
PARIGI — Nessuno Io ave
va dimenticato Del resto et 
pensava lui a non farsi di
menticare la chioma corvi
na al vento la camicia Im
macolata Il profilo severo 
del giustiziere che non per
dona oggi sul bordi della 
frontiera cambogiana a de
nunciare davanti al foto
grafi 1 <gulag> di Poi Pot, 
domani concentrato nella 
firma di una petizione in fa
vore dì una vittima dell op
pressione sovietica, arcan
gelo sterminatore dalla spa
da fiammeggiante e zac un 
fendente a destra (si fa per 
dire) e zac uno a sinistra (e 
qui si fa sul serio) e le teste 
del profeti del male volava
no come cavolfiori, Marx e 
Rousseau, Voltaire e Hegel 
Robespierre e Marat senza 
dimenticare gli antichi /pa
dri le fondamenta del male, 
l'Atene totalitaria, Platone 
Aristotele 

A un certo punto Bernard 
Henri Levy — perché è di lui 
che si tratta —sé guardato 
attorno le braccia stanche 
forse per 11 troppo mulinare 
di durllndana ma soprattut
to per II troppo firmare peti
zioni, e sì è accorto che era 
tempo di fare una pausa di 
riflessione nel mondo da lui 
purificato dal marxismo 
non c'era più niente che va
lesse la pena di essere dibat
tuto e discusso non c'erano 
più contraddittori né Ideolo
gìe da combattere e non c'e
rano nemmeno più combat
tenti, cioè Intellettuali degni 
di questo nome 1 teiera* 
Dappertutto era disordine e 
confusione un po'per colpa 
della televisione che con
trabbandava I cantanti per 
poeti e l 'manager* per filo
sofi, un po' per colpa dello 
strutturalismo e della bana
lizzazione del testi (e giù una 
botta a Michel Foucault), un 
po' per colpa di quella cosa 
ripugnante che fu 'l'engage
ment» politico scelto da tan
ti inteliettua/i, vuol per op
portunismo, vuol per moda, 
per esibizionismo o sempli
cemente per mettersi in pa
ce con la propria coscienza 
(egiù una botta a Sartre;, un 
po' Infine per colpa degli 
stessi muovi filosofi; questi 
'Inquisitori di tipo nuovo ar
mati di revolver antltotall-
tarj» cne a furia di sparare 
su Marx e 1 marxisti, iu He
gel e gli hegeliani, su Voltai
re e gli Illuministi avevano 
fatto «tabula rasa» eliminan
do 'le differenze» E un bel 
giorno Jean Paul Sartre ave
va stretto la mano al suo 
vecchio compagno di scuola 
e mortale nemico Raymond 
Aron Non l'avesse mal fat
to da quella stretta di mano 
conciliatrice e consensuale 
era nato Sartron, Il mostro 
incaricato di mettere fine a 
quello che era stato fin lì il 
mestiere e la ragione di vi ve
re del tclercs», la discussio
ne, la disputa, l'opposizione, 
Il pensare stesso m modo 
originale e autonomo 

Dissoltasi dunque la cul
tura In un ammasso dal 
molli contorni, periti In que
sta lattiginosa uniformità I 
Valori, la Ragione la Giusti
zia, scomparse le ragioni 
stesse del dibattito e del con
fronto delle Idee, ecco profi
larsi all'orizzonte del Due
mila la fine del magistero, 
del ruolo elitista anzi, della 
'funzione sacerdotale» del
l'Intellettuale, del *clerc» Ed 
è qui che Bernard Henri Le
vy ha detto basta, ha detto 
che era tempo di denunciare 
lo sfacelo cui tanti Intellet
tuali avevano contribuito e, 
al tempo stesso, di farne I e-
loglo funebre per annuncia
re la nascita dell'Intellettua
le nuovo, «di terzo tipo», non 
tanto come salvatore, per
ché l guasti ormai sono tali 
che c'è ben poco da salvare, 
ma come colui che blocche
rà lì processo di appiatti
mento culturale e aprirà la 
strada della salvezza 

'L'elogio degli intellettua
li», l'ultima operetta morale 
di Bernard Henri Levy, mira 
a Questo e scusateci se è po
co Ha fatto la sua apparizio
ne In anteprima sul settima
nale 'Globe» (di cui Bernard 

Il saggista e filosofo francese Bernard Henri Levy 

Uscito a puntate su una rivista 
(la sua) sta per uscire nelle 
librerie a Parigi il nuovo 

lavoro di Bernard Henri Levy: 
un elogio ma solo di se stesso 

«C'è un 
intellettuale 

nuovo. 
Sono io» 

Henri Levy è uno del fonda
tori) prima di uscire in volu
me dall'editore Orasset (di 
cui Bernard Henri Levy è 
uno del direttori) e c'è solo 
da stupirsi che I autore, do
po aver scagliato tanti ful
mini contro I wmedla; di
struttori della cultura, abbia 
deciso di essere venduto nel
le edicole che sono dunque 
focolai di anticultura, prima 
che nelle librerie 

Nel 1979, intervistato 
datl'*Express* in occasione 
della pubblicazione del suo 
libro 'Il testamento di Dio; 
Bernard Henri Levy dichia
rava che era ora di finirla 
con questi In tellettuali che si 
accaplglianoper sostenere o 
combattere io Stato borghe
se e che di fatto, concorrono 
all'edificazione del totalita
rismo dopo «La morte di 
Dio* — affermava ti nuovo 
filosofo — le società sono di
ventate politeiste, idolatre e 
l loro Idoli che hanno nome 
Stato, partiti sindacati, non 

sono altro che macchine 
mostruose per limitare le li
bertà individuali 

Otto anni dopo l'idea cen
tra/e è sempre quella e la so
la alternativa è la fuga dalla 
politica, la sola spenna è la 
fine dell'Ipoteca politica 
condizionante e asfissiante 
l'uomo di cultura e 11 dibat
tito culturale 

La cultura, nell'idea che 
ne ha Bernard Henri Levy, è 
merce rara che so/tanto I 
*clercs* hanno per missione 
di maneggiare, pena un de
primente e annichilente 
ugualitarismo del generi In 
secondo luogo «questa* cul
tura è 'occidentale* Il gior
no In cui lo scrittore, Il pen
satore, 11 «c/ere», ricomince
rà senza complessi e senza 
ricatti politici a 'penare 
l'Occidente», a pensare cioè 
•la cultura e la memoria 
dell'Occidente come fonte 
del diritti dell'uomo, delVan-
tirazzlsmo o dell'antlcolo-
nlalhmo» — facciamola fi

nita una volta per tutte col 
ricatto, la guerra nel Viet
nam, f II pensiero occidenta
le che ha liberato luomo, 
punto e basta — quel giorno 
vedrà la nascita di un altro 
tipo di Intellettuale meglio 
ancora di un 'Intellettuale di 
terzo tipo* che sarà per defi
nizione impreciso*, che pra
ticherà «l'ambugultà e l'e
quivoco*, che 'sposerà una 
causa soltanto dopo aver 
misurato tutte le ragioni che 
egli potrebbe atere per tra
dirla* l'Intellettuale di terzo 
tipo insomma, *dovrà avere 
Il tradimento nel sangue* U 
che non vuol dire che sarà 
necest>arlamente un tradito
re ma che non potrà mal più 
assumere «radicalmente» Ja 
causa della stnistra contro 
la destra, del socialismo 
contro il liberalismo o vice
versa Sarà pessimista — 
perché dopo la morte della 
verità II cielo è vuoto — ma 
al tempo stesso antltotallta-
rlo Ne più né meno 

Andiamo avanti Ancora 
qualche pennellata del mae
stro e avremo non più un ri
tratto approssimativo ma la 
fotografia esatta di questo 
intellettuale di terzo tipo. Il 
fatto dt non essere né di de
stra, né di sinistra, non deve 
Impedirgli di sapere quello 
che vuole o, meglio, come 
avrebbe detto Montale, quel
lo che *non vuole* Se vuole 
essere afghano o polacco de
ve esserlo fino In fondo, re
spingendo e non volendo 
quello che respingono e non 
vogliono gli afghani e I po
lacchi cioè il totalitarismo 
sovietico, e senza lasciarsi 
distrarre o sedurre da altri 
martiri 

Ma chi potrebbero esaere 
gli altri martiri seducenti? 
Un terrorista palestinese, 
per esemplo, un santi in iste, 
un comunista sudamerica
no pei seguita to e ammassa
to Ma qui, allora, attenda
ne questa gente è,più o me* 
no, 'allineata sull'interna' 
zlonaìe totalitaria* e 11 no
stro Intellettuale di tene ti
po è per principio anUtotalh 
tarlo Battersi per questa 
gente non ci garantisce, co
me vuole Ja massima Jean-
liana, ciie ne deriverebbe 
'meno barbarle per tutti* al
lora non se ne fa nulla, in 
nome della coerenza, e si re
sta con gli afghani e I polac
chi e contro gli'altri* 

Ma santo cielo, ci voleva 
tanto a dirlo? B adesso che 
l'ha detto, che il ritratto è 
completo, che non ci si può 
f iù sbagliare, questo ritratto 

un autoritratto, questa in
tellettuale di terzo tipo esi
ste già, i lui, è Bernard Hen
ri Levy in carne ed ossa e il 
suo nemico principale è 
sempre quello di quando, 
con gli abiti nuovi del nuovo 
filosofo, egli sparava raffi
che an ti totalitarie su tutto 
ciò che poteva ricordargli ia 
barba di Marx 

Nell'intervista già citata 
di otto anni fa Bernard Hen
ri Levv confessava che è ste
rile tettare contro 11 marxi
smo perché «tutte le critiche 
che noi gli facciamo hanno 
paradossalmente come ri
sultato quello di consolidar* 
lo* II 'mostro* — piagnuco
lava Levy — ha la capacita 
«di nutrirsi delle nostre criti
che essendo la schiuma di 
quel fenomeno più vasto che 
ha nome paganesimo* e la 
sola soluzione possibile è il 
ritorno al monoteismo Inte
so come 'resistenza indivi
duale», come 'ultima spiag
gia* lontana il più possibile 
da! Male 

Molto probabilmente do
veva essere estate e In splag-
Sia c'era un sacco di genie 

Hora iui è tornato a casa 
deJuso, ai suol revolver, al 
suoi fantasmi ossessivi 
Dobbiamo capirlo Altri In
tellettuali, più fragili, sareb
bero impazziti Lui no Lui 
ha tenuto duro e ha sctttto 
«L'elogio degii intellettuali* 
non prima di averne am
mazzati un bel mucchio, da 
Qide a Sartre, da I^oucault a 
Lévi-Strauss. Ma questi non 
erano intellettuali erano 
so/tanto dei malinconici sol
dati al servizio delta rlvoìu-
«Jone totalitaria. Augusto Psncaldl 

ha storia eccezionale di una donna eccezionale con una 
Analisi antropologica che si colora di femminismo, Gioia Ot 
Cristofaro Longo, antropologa culturale del Dipartimento 
di Sociologia dell'Università «La Sapienza» e rappresentan
te del Tribunale «8 marzo», tiene oggi un seminarlo alla 
Facoltà di Magistero, sulla figura della Madonna Tema più 
che attuale sia per 1 Enciclica papale JRedemptorMaterche 
aarà pubblicata domani precedendo l'apertura dell'Anno 
Mariano sfa per 11 fiorire di interesse nel movimento delle 
donne verso le personalità femminili che si sono espresse 
modernamente nel passato (è In corso attualmente un altro 
interessante e affollato seminarlo organizzato dal circolo 
Udi «La goccia» sull'esperienza storica femminile nell'età 
moderna e contemporanea) 

Per prima cosa l'antropologa colloca Maria all'Interno 
del suo tompo e della sua cultura II che permette, fra l'al
tro, di notare 1 millenari pregiudizi antifemministi presenti 
nel mondo antico e rafforzati in Israele da motivi religiosi 
Non tn-r niente I rabbini stimavano vergognoso parlare in 
pubblico con una donna e la preghiera del pio ebreo era 
«Signore ti ringrazio di non avermi creato pagano, donna, 
ignorante» La donna non esiste socialmente e cultural
mente pasia dalla soggezione al padre a quella del marito, 
può avere del meriti solo In quanto svolge bene le sue fun
zioni In casa e partorisce figli, preferibilmente maschi 

In questo clima dt pesanti esclusioni e discriminazioni la 
vita di Maria così come 11 comportamento di Cristo verso le 
donne, appaiono rivoluzionari, anche se persistenti condi
zionamenti culturali ne hanno fortemente ridimensionato 
la valenza prepositiva 

Maria è sola, nella scena dell'Annunciazione e da sola 
riceve il messaggio divino, dando ad esso il suo assenso 
lenza consultai al con nessuno, nemmeno con il suo pro
messo sposo La sua è una maternità accettata e gestita in 
proprio anchf- se i rischi di questo atteggiamento possono 
essere molto pesanti 11 ripudio o il rinvio a casa come 
infatti Giuseppe si appresta a fare Sarà l'Angelo a date 
spiegazioni e a tranquillizzare l'uomo turbato, non la fidan
zata Nello splendido Cantico di ringraziamento Maria an
ticipa addirittura l'insegnamento del Figlio additando 1 pe
ricoli del potere e della ricchezza ed esaltando gli umili In 
seguito e,.su ci appare sempre assorta nel compito che si è 
assunta, sia quando 1 pastori si recano alla stalla di Betlem
me! «ia quando Gesù viene presentato al Tempio e lei è 

Una miniatura di argomento religioso ohe rappresento I Annunciazione Accanto, un Immagine 
sacra dedicata a Matta (dal catalogo della mostra Santi e Santini, ed librario Guida) 

Figura più moderna di quanto non si pensi, ia Madonna 
oggi è al centro di un seminario all'Università di Roma 

Quella donna 
di nome Maria 

Intenta «a serbare tutte queste cose, meditandole, nel suo 
cuore» (Sarà per questa suprema concentrazione Intellet
tuale che nessun artista ci ha dato una Madonna sorriden
te?) 

Nei momento in cu) Gesù fa la sua prima apparizione 
pubblica è lei che lo sprona ad agire, per di più su un fatto 
di competenza maschile, la distribuzione del vino alle nosze 
di Cana Gesù le risponde chiamandola, anziché madre, 
donna GII esegeti si sono chiesti a lungo 11 perché di questo 
appellativo, ma forse si può pensare che egli nella risposta 
voglia coinvolgere tutta la personalità di Maria e non solo 
la sua realtà — per altro Incontrovertibile — di madre che, 
dati gli orientamenti dell'epoca, poteva mettere In secondo 
piano la sua soggettività. Un'altra volta Gesù si rivolge a 
Maria chiamandola donna, e cioè nel momento drammati
co In cui sta morendo sulla Croce Indicando Giovanni le 
dice «Donna ecco tuo figlio* Sembra voglia ribadire che un 
ruolo, per quanto importante, non può cancellare l'Intera 
dimensione umana. 

Due episodi sono Illuminanti a questo proposito quando 
una seguace dice a Cristo «Beato U grembo che ti ha portato 
e il seno che ti ha allattato! egli precisa, «Beati piuttosto 
coloro che ascoltano e osservano la parola di Dio* L'altro 
episodio è quello relativo a Marta e Maria, due sorelle, en
trando nella cui casa Gesù commette una trasgressione alle 
leggi che proibiscono di recarsi presso donne t.o)e Ma le 
trasgressioni proseguono quando egli parla con loro e in più 
parla di leggi A Marta, perplessa che vuol capire da lui — e 
non dalla sorella — se sia giusto che questa non l'aiuti nelle 
faccende domestiche, tradizionale impegno femminile, egli 
risponde che ci sono per tutti, uomini e donne, cose più 
Importanti e più alte eli cui occuparsi 

In poche parole — sostiene nel suo studio Gioia Di Cristo
faro Longo — è contenuto implicitamente, ma Inequivoca
bilmente, Il rifiuto di una ruollunazione sessuale e un invito 
ad abbattere ogni segregazione e discriminazione 

Questa lettura della figura della Madonna, alla luce di 
una sensibilità moderna e rifiutandone l'archetipo di crea
tura umile e sottomessa, oltre che evidenziare 11 valore d» 
un approccio antropologico agli eventi storici, sembra 
esplicitare anche — le donne lo vanno dicendo da tempo — 
l'originalità di una interpretazione femminile Ut.Ha storia e 
della cultura. 

Giuliana Dal Pona 
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